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COME SI VEDE Le conseguenze
visive della maculopatia

L’INNOVAZIONE «NO TOUCH»

Fotoni e non bisturi per eliminare
i difetti visivi. E addio agli occhiali
Allo Switzerland Eye Research Institute di Lugano la luce
viene utilizzata anche per curare la maculopatia secca

IL DOTTOR PINELLI

«Siamo di fronte a una

epoca nuova con

sviluppi più ecologici»

PRESBIOPIA

Con la sola luce è

possibile modificare la

curvatura della cornea

Viviana Persiani

Roberto Pinelli è certamen-
te un innovatore. Grazie a lui si
è sviluppata la Femtolasik Lux®
per eliminare i difetti visivi con
una tecnica non-chirurgica che
impiega solo fotoni e, tramite
un algoritmo specifico volto a
creare una cornea asferica, si
declina nellaPinelli Presby Pro-
file® per far fronte anche alla
presbiopia. Si tratta di una tec-
nica «no touch», perché si avva-
le solo di luce per modificare la
curvatura della cornea ed elimi-
nare gli occhiali per lontano
quando la difficoltà visiva si
chiamamiopia, ipermetropia o
astigmatismo, ma anche gli oc-
chiali da lettura se dopo i 45
anni è arrivata pure la presbio-
pia.
La procedura, assolutamente

soft e indolore, si
compone di tre di-
stinte fasi, durante
le quali altrettante
diverse emissioni
luminose irradia-
no con i fotoni le
strutture oculari
senza effettuare in-
cisioni o utilizzare
ferri chirurgici.
La luce è la prota-

gonista indiscussa
allo Switzerland
Eye Research Insti-
tute che il dottor Pi-
nelli ha fondato a Lugano nel
2013, dove viene utilizzata an-
che per fermare la progressio-
ne del cheratocono attraverso
l’azione sinergica tra luce ultra-
violetta e ParaCel®, un collirio
altamente osmotico di sua for-
mulazione che consente di at-
traversare la cornea senza do-
verla aggredire. Tutto all’inse-
gna della non invasività.
Dottor Pinelli, ci racconta la
sua visione che associa
scienza medica e tecnologia
alla natura?
«Il fatto di associare energia

luminosa ai prodotti di nutra-

ceutica deriva da un’ispirazio-
ne con il parallelismo col mon-
do vegetale, dove esiste la foto-

sintesi clorofilliana. Io ho pen-
sato che l’occhio fosse un porta-
le, uno Stargate di energia dove
potesse avvenire una fotosinte-
si della xantofilla, che è poi la
luteina che noi abbiamo in reti-
na. Per me si tratta di una mo-
dalità del mondo vegetale di far
simbiosi con noi. Ho ritenuto
che se due forme di energia,

una fitochimica e una vibrazio-
nale luminosa, venissero asso-
ciate tramite il portale occhio,
convogliate e modulate in reti-
na, potrebbero dare risultati in-
teressanti: da lì tutto è comin-
ciato, prima sulla cornea per
bloccare la progressione del
cheratocono, poi in retina, at-
traverso una differente tipolo-

gia di luce a una diversa lun-
ghezza d’onda, e ora abbiamo
aperto un nuovo paradigma

sfruttando la duplice natura
della luce».
Quali le patologie più curate
e con quale efficacia?
«La maculopatia secca,

senz’altro, così come il cherato-
cono. Con la luce interveniamo
per mezzo del crosslinking
osmotico transepiteliale, senza
rimuovere epitelio, tramite la
vitamina B2 e i raggi ultraviolet-
ti modulati. Ultimamente ci
stiamo concentrando sulla ma-
culopatia secca o la presenza di
drusen, che ottengono buoni ri-
sultati dall’impiego della luce e
della nutraceutica e che ha da-
to vita a quel Lugano Protocol
con il quale abbiamo trattato
molti pazienti».
Visto che la fotomodulazio-
ne agisce sull’invecchiamen-
to delle cellule dell’occhio,
non crede che possa essere
adattata, in generale, anche
come terapia antiage?
«Senz’altro. Se si pensa che

fotomodulazione e nutraceuti-
ca stimolano la apoptosi, cioè
la rigenerazione delle cellule e
la riproduzione dei tessuti, l’au-
tofagia e altri fenomeni che ri-
guardano, ad esempio, l’epite-
lio pigmentato retinico, direi
che vi è buona speranza, per
non dire la certezza, di un pro-
lungato well-being. Io sto trat-
tando pazienti inmaniera asso-
lutamente sicura, con risultati
importanti che verranno pre-
sentati, in ottobre, al meeting
internazionale PBM 2021 orga-
nizzato dallaWorld Association
for Photobiomodulation Thera-
py, insieme a esponenti di tutto
ilmondo, perché nel nostro Isti-
tuto di Lugano contiamo il più
alto numero di maculopatie
trattate in Europa. Siamo di
fronte a un’epoca nuova, che
potrà convivere con la medici-
na degli ultimi 100 anni e potrà
svilupparsi in maniera anche
più ecologica. È un’ottima
chance per la medicina per an-
dare avanti guardando, però, al-
la saggezza del passato».

I RISULTATI OTTENUTI PUBBLICATI SULLE PIÙ PRESTIGIOSE RIVISTE SCIENTIFICHE

Una svolta epocale perché ai nostri occhi la luce piace
L’interazione tra fotobiomodulazione delle cellule retiniche e sostanze vegetali come la luteina

SPECIALE SALUTE E BENESSERE

Michela Traina

La luce in oftalmologia è la vera
svolta epocale che consente di bandi-
re ogni intervento aggressivo sull’oc-
chio proprio per le caratteristiche in-
site nella natura della luce, gradita e
naturale al nostro sistema visivo: agli
occhi piace la luce. La prestigiosa rivi-
sta scientifica americana Cell R 4 di
Miami ha pubblicato i risultati della
combinazione tutta naturale tra foto-
ni e nutraceutica che agisce sulla
AMD (Age-relatedMacularDegenera-
tion). La pubblicazione, specializza-
ta in rigenerazione cellulare, ha pre-
sentato il primo caso al mondo di re-
gressione clinica dimaculopatia otte-
nuta tramite la sinergia tra la fotobio-
modulazione che riattiva i mitocon-
dri cellullari della retina e la nutra-
ceutica.
Autore dell’articolo è il dottor Ro-

berto Pinelli, dello Switzerland Eye
Research Institute, e i risultati sono
quelli ottenuti grazie alLugano Proto-
col. Altri studi sono stati condotti dal
gruppo di Pinelli in collaborazione
con il Dipartimento di Clinica eMedi-
cina Sperimentale dell’Università di
Pisa e il Dipartimento di Ricerca
Transazionale e Nuove Tecnologie in

Medicina e Chirurgia della medesi-
ma università. Questi hanno confer-
mato l’efficacia dell’interazione tra la
fotobiomodulazionedelle cellule reti-
niche e le specifiche sostanze natura-
li vegetali conosciute per il potere an-
tiossidante: la luteina, il resveratrolo
e il vacciniummyrtillus.
Un connubio tra luce a emissione

calibrata che stimola le funzioni cel-
lulari,migliora la produzione di ener-
gia e fitochimica naturale prevenen-
do la produzione di cataboliti cellula-
ri e sostenendo ilmicrocircolo ocula-

re. L’analisi di questa fortunata inte-
razione ha portato alla pubblicazio-
ne di un articolo su Archives Italien-
nes de Biologie, la più antica rivista di
neuroscienze segnando il passaggio
della ricerca sulla maculopatia
dall’oftalmologia alle neuroscienze.
Altri contributi sono stati portati più
recentemente dal gruppo di ricerca
guidato dal dottor Pinelli e dall’Uni-
versità di Pisa anche nello studio del-
le drusen, i depositi proteici che ven-
gono detti comunemente «mosche
volanti», evidenziato su Archives Ita-

liennes deBiologie. È il Journal of Neu-
rosciences a evidenziare come la pro-
lungata somministrazione di fitochi-
mici naturali contrastino la formazio-
ne e il deposito di drusen, fino al loro
riassorbimento. Interessante sarà an-
che proseguire nell’indagine già av-
viata volta a trovare punti di contatto
e differenze patogenetiche tra le due
forme di maculopatia degenerativa,
la secca e la umida. Un contributo è
già stato pubblicato sull’Internatio-
nal Journal of Molecular Sciences
dall’istituto luganese.
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Da sapere

PARALLELISMO

APPROCCIO
INNOVATIVO

Una delle
eleganti e

confortevoli
sale dello

Switzerland
Eye Research
Institute, con

sede a
Lugano

(Istituto SERI),
fondato

otto anni fa
dal dottor

Roberto
Pinelli

DAL 2013
Lo Switzerland Eye Research
Institute, di Lugano, è stato
fondato nel 2013 dal dottor
Roberto Pinelli (nella foto)

Emissioni luminose irradiano
con i fotoni le strutture ocula-
ri senza effettuare incisioni o
utilizzare ferri chirurgici

METODO

DRUSEN
Piccoli agglomerati di resi-
duo proteico-lipidico che si
formano sotto la retina. Tra i
disturbi la visione di macchie

Associare energia luminosa ai
prodotti di nutraceutica deriva
da un’ispirazione con il paral-
lelismo col mondo vegetale


